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MASSIMO MINELLA

I
L nocciolo del problema è tutto qui, 
in una società che gestirà ciò che re-
sta della Fiera, in particolar modo il 

suo boccone più appetitoso, la darse-
na nautica che con il progetto del Blue-
print di Renzo Piano torna a far vivere 
tutto l’anno. Ma qui si arriva anche 
all’elemento critico della vicenda, per-
ché l’architetto nel suo disegno del 
nuovo waterfront di levante è partito 
da un’opera dall’alto valore simboli-
co, come la nuova torre dei piloti, che 
resta però fondamentalmente un’ope-
ra necessaria e urgente. Non si pensa 
a un altare laico per celebrare una tra-
gedia vittima della follia umana, con 
una nave senza governo che retroce-
de fino a toccare una Torre sguarnita 
della minima protezione e l’abbatte, 
provocando la morte di nove persone. 
Da qui, e non poteva essere diversa-
mente, è partito il lavoro di Piano, che 

quella torre ha disegnato una prima 
volta, cambiato dopo aver acquisito i 
pareri di tutti quanti i soggetti coinvol-
ti nell’attività e nel controllo della sicu-
rezza del porto, e poi regalato alla cit-
tà. La sua collocazione, a ridosso della 
massicciata che si affaccia alla Foce 
del Bisagno, dentro l’area della Fiera, 
è la “sentinella” del porto, il punto di 
vita ideale da cui seguire l’entrata e 
l’usicta delle navi, una struttura fon-
damentale per un porto che accoglie 
navi lunghe anche più di trecento me-
tri, costrette a fare evoluzioni in un 
porto pensato più di un secolo fa. An-
che per questo, diventa impellente di-
sporre al pi presto di una nuova diga 
foranea a cinquecento metri da quella 
attuale. Ma questa è un’altra storia 
sul cui paradossale blocco a tre anni 
dalla sua presentazione si potrebbe di-
re molto. 

Bisogna però tornare alla Torre che 
riceve il via libera in conferenza dei 
servizi e arriva al giudizio del comita-
to portuale alla fine di novembre, a po-
chi giorni dal commiato del commissa-
rio dell’authority, l’ammiraglio Gio-
vanni Pettorino. Il commissario pre-
senta la delibera ma prima di metter-
la in voto capisce che l’esito sarà nega-
tivo. Finirebbe in minoranza e sfidu-
ciato. Non ne fa però una questione di 
poltrona, che lascerà comunque fra 
una manciata di giorni con enorme 
sollievo per potersi totalmente dedica-
re al suo incarico di direttore maritti-
mo della Liguria e comandante della 
Capitaneria di Porto di Genova (cosa 
che non ha mai abbandonato in que-
st’anno da commissario). La Regione 
spiega di aver ricevuto le carte su un 
pronunciamento tanto delicato solo 
da pochi giorni e l’asse imprenditoria-
le formato da Confindustria e Camera 
di Commercio invitano a una ulterio-
re riflessione sulla collocazione e sulle 
dimensioni. Non uno stravolgimento, 

ma un invito a riflettere ancora. Ovvio 
che ora se ne occuperà il nuovo presi-
dente dell’authority Paolo Emilio Si-
gnorini, ma un nuovo progetto non po-
trebbe essere risolto in poche settima-
ne, chiederebbe un nuovo iter e so-
prattutto la disponibilità di Piano a 
una rimodulazione della Torre. E l’ar-
chitetto, da questo punto di vista, non 
pare disponibile. 

In parallelo, l’assemblea degli azio-
nisti della Fiera in liquidazione discu-
te della “newco” fra pubblici e privati 
che dovrebbe riportare pace in casa 
della nautica e governare la darsena 
per dar vita a un Nautico tutto l’anno. 
La concessione ai Saloni Nautici (cen-
to per cento Ucina) scade a fine anno 
e probabilmente sarà rinnovata. Ma a 
suo tempo erano arrivate anche altre 

offerte quella di Fiera e Marina Fiera e 
quella delle imprese Pesto e Amico, 
che stanno rinnovando il loro interes-
se su quelle aree. Gli accordi prevedo-
no che un’offerta migliorativa rispet-
to a quella dei Saloni Nautici possa in 
qualsiasi momento riaprire il confron-
to su aree di particolare pregio e valo-
re. Può aver un senso, ma la realtà che 
una “newco” potrebbe superare ogni 

In calendario due 
mostre, due film, 
oltre settanta 
interventi da 
tutta Italia per 
raccontare un 
mondo sempre in 
fermento
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Presentata la 
doppia missione 
di Comune e 
porto in Cina e 
Russia per 
promuovere le 
nuove sfide 
urbanistiche

Il disegno di Piano passa nelle 
mani del nuovo presidente 
dell’authority Signorini e i tempi 
si allungano

Darsena della Fiera 
ultima battaglia dei moli
fra nautica e Torre Piloti
Assemblea degli azionisti dell’ente in liquidazione
si tratta sulla nascita della nuova società pubblico-privata

MATTEO MACOR

«T
ECNICAMENTE è un rin-
vio, non una bocciatu-
ra. Ma non appena po-

trò, una volta tornato esclusiva-
mente al mio ruolo in Capitane-
ria, solleciterò una decisione su 
quella  che  rappresenta  un’esi-
genza fondamentale per il porto 
di Genova». Torna subito sul caso 
Torre dei Piloti, l’ammiraglio Gio-
vanni Pettorino. A più di tre anni 
dal crollo di Molo Giano, e due 
giorni dal rinvio della  delibera 
che in comitato avrebbe dato il la 
all’avvio della progettazione ope-
rativa della nuova torre, il coman-
dante della Capitaneria e (anco-
ra per poco, forse neanche una 
settimana) commissario dell’au-
thority non nasconde la delusio-
ne per «l’allungarsi dei tempi» 
nella realizzazione di «un’opera 
indispensabile».  Interpellato  in  
Comune a margine della confe-
renza  stampa  sulla  spedizione  
cittadina in Cina, pensata «an-
che per mettere in contatto i traf-
fici di due grandi porti, Genova e 
Guangzhou», sul rinvio l’Ammi-
raglio ha ascoltato le dichiarazio-
ni sul tema del sindaco Marco Do-
ria («il Comune ha già approvato 
il progetto. Altri enti, come Re-
gione, Camera di commercio e 
Confindustria,  hanno  invece  
chiesto un ulteriore passaggio di 
approfondimento») e ammesso 
una certa amarezza a riguardo. 
«Dopo tre passaggi pensavo pro-
prio la questione si potesse con-
cludere, se no non l’avrei portata 

in comitato portuale. Sulla nuo-
va torre c’è stata anche l’atten-
zione di Renzo Piano, e la sua rea-
lizzazione la consideravo un im-
pegno di tutta la città». Ancora 
per qualche giorno alla guida del 
porto, Pettorino lascerà il posto 
al suo successore in Autorità por-
tuale, Paolo Emilio Signorini, pro-
babilmente proprio in corrispon-
denza delle due missioni istitu-
zionali con cui da domani ai pros-
simi dieci giorni il Comune porte-
rà vari asset della città – e per pri-
mo il porto – in giro per il mondo. 
Dal 2 al 6 dicembre a Mosca (con 
gli assessori al Turismo e allo Svi-
luppo economico, Emanuele Piaz-
za e Carla Sibilla, ma anche Con-
findustria e Spim) per fare pro-
mozione turistica e presentare e 
proporre a potenziali investitori i 
diversi progetti cittadini di tra-
sformazione  urbana  (dal  Blue  
Print agli Erzelli). E dal 6 al 10 di-
cembre a Guangzhou, terza capi-
tale economica cinese dopo Shan-
ghai e Pechino. Metropoli da 12 
milioni di abitanti dove lo stesso 
sindaco Doria firmerà un memo-
randum di intesa basato «su te-
mi e punti di forza che accomuna-
no le due città, dalla cultura al tu-
rismo». Tra i quali il più rilevante 
sarà la connessione del sistema 
portuale genovese – il cui rappor-
to con la Cina muove già 350mila 
contenitori l’anno – con i volumi 
del porto cinese, colosso da 80 
chilometri di estensione e 16 mi-
lioni di contenitori movimentati, 
e la “Nuova Via della Seta”.

LE REAZIONI

Pettorino: “Un rinvio
non una bocciatura”
Doria: “Andiamo avanti”

DORIA

Il sindaco favorevole 
alla prosecuzione del 
progetto della Torre 

così come presentata in 
comitato

GRANERO

Il presidente di 
Legacoop Liguria 
Gianluigi Granero 

inaugurerà domani 
l’evento

L’INCONTRO

Porto ed Erzelli
doppio sbarco
a Milano

«D
AL punto di vista 
dell’attrattività 
della città ci sono 

elementi positivi. Ci stiamo 
preparando, abbiamo fatto 
passi avanti. Cerchiamo di 
proporre opportunità serie 
e cerchiamo di fare in modo 
che sia più facile coglierle» 
per chi vuole investire a 
Genova. Così il sindaco 
Marco Doria, partecipando 
a Milano all’incontro 
«Investire a Genova. Le 
opportunità e i grandi 
progetti» organizzato dallo 
Studio Legale Ntcm, Spim e 
l’Ordine milanese degli 
architetti. Il dibattito è 
stato l’occasione per 
presentare a investitori e 
professionisti i due grandi 
progetti urbanistici che 
stanno interessando il 
capoluogo ligure: Blueprint, 
nell’ex quartiere fieristico, 
e quello del Polo scientifico 
e tecnologico agli Erzelli. 
Per il sindaco si tratta “di 
due occasioni per 
trasformare la città” e con 
cui “Genova guarda al 
futuro”. “Come 
amministratori — spiega 
Doria — siamo molto 
impegnati nella lotta al 
dissesto idrogeologico e a 
rendere la città sicura, in 
un’ottica però di 
trasformazione 
complessiva».
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La città e l’economia


